
REGIONE PIEMONTE BU36 08/09/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 4 agosto 2016, n. 76-3814 
Realizzazione dell'interconnessione della linea ferroviaria Torino - Ceres con il passante 
ferroviario a stazione Rebaudengo. Presa d'atto della necessita' di modifica della Convenzione 
con S.C.R. Piemonte rep. n. 340/013 e relative disposizioni attuative. 
 
A relazione dell'Assessore Balocco: 
 
Premesso che: 
 
- con delibera CIPE n. 101/2012 del 26 ottobre 2012 (pubblicato sulla G.U. del 24 maggio 2013) è 
stato approvato il progetto definitivo dell’interconnessione tra la linea ferroviaria Torino-Ceres ed il 
passante ferroviario di Torino in corrispondenza della stazione Rebaudengo; 
- in data 23 luglio 2013 l’Amministrazione regionale, con D.G.R. n. 15-6137, ha approvato lo 
schema della Convenzione sottoscritta con S.C.R. Piemonte S.p.A. in data 6 agosto 2013; 
- in data 29 dicembre 2015 l’Amministrazione regionale con D.G.R. n. 2-2703, ha ridotto il 
finanziamento regionale a valere sul PAR FSC 2007-2013 ammontante, a seguito della 
rimodulazione del PAR FSC 2007-2013, a € 137.000.000,00 rispetto all’importo precedentemente 
convenzionato di € 142.000.000,00 usufruendo del ribasso d’asta ottenuto in sede di gara. 
 
Preso atto che S.C.R. Piemonte S.p.A, con nota prot. n. 1316 del 19 febbraio 2016, ha richiesto di 
modificare in parte la Convenzione rep. n. 340/013 del 7 agosto 2013 sottoscritta dalla 
Amministrazione regionale e da S.C.R. Piemonte S.p.A. in data 6 agosto 2013 per l’attuazione 
dell’intervento denominato “Realizzazione dell’interconnessione della linea ferroviaria Torino – 
Ceres con il passante ferroviario a stazione Rebaudengo”. 
 
Considerato che le modifiche richieste da S.C.R. Piemonte S.p.A. consistono nell’esplicitazione del 
ruolo di mandataria senza rappresentanza della stessa nei confronti della Regione Piemonte e nella 
conseguente ridefinizione delle modalità di pagamento. 
 
Tenuto conto che : 
- l’inquadramento dal punto di vista civilistico-fiscale del rapporto tra Regione e S.C.R.-Piemonte 
come mandato senza rappresentanza risulta coerente con il processo verbale di constatazione del 18 
settembre 2012, redatto dall’Agenzia delle Entrate, Direzione Provinciale di Torino Ufficio 
Controlli; 
- per adeguare la Convenzione alla richiesta di S.C.R. Piemonte S.p.A. risulta necessario ridefinire 
i seguenti aspetti: 
� le modalità di fatturazione da parte di Regione Piemonte a S.C.R. in coerenza con 
l’inquadramento, dal punto di vista giuridico ed economico, del ruolo di mandataria senza 
rappresentanza, ex artt.1703 e 1705 del Codice Civile, con cui S.C.R. opera a favore della Regione 
Piemonte per l’attuazione dell’ intervento in argomento; 
� le modalità di attuazione del sistema di gestione e controllo, di cui al Manuale approvato con 
D.G.R. n. 37-4154 del 12 luglio 2012, in coerenza con l’inquadramento, dal punto di vista giuridico 
ed economico, dei ruoli della Regione Piemonte quale soggetto Beneficiario dei finanziamenti e di 
S.C.R. Piemonte quale soggetto attuatore/realizzatore; a tale fine, il Responsabile del Settore 
Investimenti Trasporti e Infrastrutture della Direzione regionale Opere pubbliche, Difesa del suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica della Regione Piemonte è il 
Responsabile dell’Intervento, nominato ai fini del monitoraggio previsto dalla Delibera CIPE 
166/07 e da inserire nella “scheda intervento” allegata all’A.P.Q.; 
� l’ammissibilità della spesa finanziabile e le relative modalità di erogazione relative al 



finanziamento regionale, ex L.R. n. 18 del 28 dicembre 2012, ammontante a € 18.000.000,00, in 
coerenza con le disposizioni sull’ammissibilità della spesa previste nel Manuale per il sistema di 
gestione e controllo, di cui all’allegato 2 alla D.G.R. n. 37-4154 del 12 luglio 2012, con l’ulteriore 
possibilità di utilizzare il finanziamento regionale a copertura delle eventuali spese necessarie 
rientranti nel primo gruppo delle voci di spesa non ammissibili a valere sul finanziamento ex PAR 
FSC 2007-2013, elencate nel suddetto Manuale; a tale fine, il Responsabile del Procedimento di 
S.C.R. dovrà inviare al Responsabile dell’Intervento relazione attestante l’ammontare della 
specifica spesa prevista, le relative motivazioni e la dichiarazione che essa non risulta imputabile a 
responsabilità di S.C.R.; 
� le modalità di recupero degli importi erogati in attuazione della precedente Convenzione Rep. n. 
340/013, e non compatibili con le modalità di pagamento previste dal nuovo testo di convenzione; 
� la previsione della facoltà di rideterminazione, da parte del Responsabile dell’Intervento, del 
compenso spettante a S.C.R. in caso di protrarsi del procedimento oltre il 31 dicembre 2017, per 
cause non imputabili alla stessa Società e, comunque, nel rispetto dei criteri previsti nella D.G.R. n. 
18-3528 del 19 marzo 2012 e fermo restando l’importo complessivo del Quadro Economico; 
 
alla luce della riduzione del finanziamento regionale di cui alla succitata D.G.R. n. 2-2703 del 29 
dicembre 2015 a valere sul PAR FSC 2007-2013 risulta necessario rimodulare il quadro economico 
complessivo rispetto all’importo precedentemente convenzionato di € 142.000.000,00. 
Conseguentemente il quadro economico complessivo viene ridefinito in € 175.000.000,00 finanziati 
per € 137.000.000,00 con fondi PAR FSC, per € 18.000.000,00 con fondi regionali, e € 
20.000.000,00 con fondi statali. 
 
Per quanto sopra premesso e considerato, 
vista la l.r.6 agosto 2007 n. 19; 
vista la l.r. 6 aprile 2016 n.6 ; 
 
la Giunta Regionale, unanime,  
 
per tutto quanto sopra esposto la Giunta, con voto unanime espresso nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di riconoscere che il rapporto tra Regione e SCR-Piemonte S.p.A. si configura, sotto il profilo 
civilistico-fiscale, come mandato senza rappresentanza secondo il quale SCR-Piemonte riaddebita 
alla Regione le spese effettuate in relazione al mandato conferito, al fine di renderle fiscalmente 
neutrali; 
 
- di disporre la modifica della Convenzione con S.C.R. Piemonte Rep. n. 340/013 secondo le 
modalità indicate in premessa, con efficacia a valere da 6 agosto 2013, data di sottoscrizione della 
stessa; 
 
- di dare atto nella convenzione dell’avvenuta riduzione del quadro economico di spesa per € 
5.000.000,00, e di ridefinire in coerenza con la  D.G.R. n. 2-2703 del 29 dicembre 2015 a valere sul 
PAR FSC 2007-2013, il quadro economico complessivo in € 175.000.000,00 di cui  € 
137.000.000,00 finanziati con fondi PAR FSC 2007-2013,  € 18.000.000,00 finanziati con fondi 
regionali, e € 20.000.000,00 finanziati con fondi statali; 
 
- di dare mandato al Dirigente del competente Settore regionale Investimenti Trasporti e 
Infrastrutture di predisporre ed approvare le modifiche alla Convenzione, coerentemente con le 



necessità di modifica in premessa illustrate e di disporre il recupero degli importi erogati in 
attuazione della precedente convenzione Rep. n. 340/013, e non compatibili con le modalità di 
pagamento previste dal nuovo testo di convenzione; 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla sua piena conoscenza ovvero 
Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta notificazione ai 
sensi del Decreto del Presidente della Repubblica n.1199 del 24 novembre 1971. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n 22/2010. 
 

(omissis) 


